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Ma com'è 
cupo 
questo eros 
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«INlceolòMachlavalll, Regia 
di i n n e u e e Capuano, Scena 
di Elena Mannlnl, costumi di 
CabrUio Canti Mualehe di Sil­
vano SpadKdno, Interpreti 
tornio Meerl, Mario Modeo, 
Vittorio De Bltogno, Luca Zin-
garatll, Fiorella Buffa, Mario 
Vakfemarln, Luciana Cirenei, 
HatteAnt. . , 
9im,'mmMStM. 

m Sulla Mandragola conti­
nua a pnara una aorta di ma-
pilone. Mintilo «tagli inni 
Cinquanta, «a m proibiva ad­
dirittura l'accano tilt leene 
(per mano del cernere di allo­
ra, un giovane sotioMgretarlo 
di licuro avvenire, tale An­
drew©, In aegullo l'ostraci­
smo inumi termi Indirette, 
ma sempre odio*. Anche do­
po ribollitone 4*1 controllo 

miss 
e)) Machiavelli ha continuato t 
rimanere mila ponombrai 
edlUonl non troppo Ireouentl, 
di Muto rallauonate, A r i gli 
alleillmentl di rilievo, fra cui 
duello «I Mario Mlulroll, par 
le Stabile di Torino, qualche 
ataglone addietro (unico ceto 
the «obli viale Impegnarsi, 
mila ripropone dalla Man-
(frogo/a, un teatro pubblico), 

Eppure si tratta di un capo­
lavoro untata , di un'opara 
che l'Impone allo spettatore 
con la font* Imperiosa dal tuo 
lingueggio prendetela da 
qusliluì vano, tari sempre 
un lodlmanto dello spirilo, E 
qualcosa dalla tua grancassa 
trapalare comunque, 

La ipoiim nio attuale, mo-
tinta ma itun illwneiio, inau-
«tra un ambialo» «Progetto 
Plnuaclmcnto. «ha preveda, 
amo dopo anno, altri duale» 
iti di spicco dilla drammatur­
gia liallina cinquecentesca, 
l a Qmigim» dell'Aretino * 
ta Calandra del Bibbiena 
(Bernardo Dovili), Detto per 
Inciso, chlua parchi un'Idea 
slmile non * venuta In tetta 
alla dirigerne del Teatro di 
tal, In tutt'attrt faccende 
tftptndita, 

Il regista Francesco Capita­
no ha voluto accentuare (cosi 
a noi aembra) Il lato «nero» 
dalla Mandragola, specchio 
di un «Mito tempo-, prelago 
di disastri E, ad «tempio, «T* 
Inventato II passaggio di un fu­
nerale, sulla soglio della chio­
sa dove l'anione «I conclude, 
In modo da raggelare ti riso 
mila bocca dei personaggi 
tutti lieti, a quel punto freme-
n» con motivi divento, dell e-
ilio avuto dalla vicenda Ma, 
In generale, l'atteggiarsi delle 
ligure e del latti, nella rappre-
eentulono, tende a suscitare 
piuttosto un gelido ghigno 
ette una pensosa aliegrena t 
» carica erotica che percorra 
i cinque atti non ha nulla di 
solare, «nil declina In una 
fjMcte. di cupataa maniacale, 
particolarmente avvertibile 
net Callimaco di Immite Ma-
cri 

Luca Ungaretti, l-iguiio e 
un menano e parassita dove-
ratamente cinico, Vittorio De 
Bisogno un Nicla sciocco e 
pronto « «edam ingannare, 
secondo II più owlo del mo­
delli Dalla trattinone i l di-
Iacea, In certa misura, Il frate 
Timoteo belloccio e prestante 
di Mario Valdernarln (ma quel 
giocherellare col tuo cordo­
ne, da parte della vedova che 
orca» di lui i l eonlessa, pote­
va esserci risparmiato) Sul 
veruni» femminile, Fiorella 
Bulla (Sottrata) eccede In fa­
cili effetti comici, Monica Fer­
ri e una tuersti» gradevol­
mente attendibile 

Nella eltwle» cornice rtna-
acimentale, In miniatura, dite-

!
inala da Elena Mannlnl gli ai-
on i l dispongono, in più mo­

menti, In guisa da richiamare 
qualche dipinto dell'epoca 
mute distensive, fra un atto e 
l'altro, sono affidate alle musi­
che di Silvano Spadaccino (In­
termessi poetici, recitati o 
cantali, erano compresi nel la­
v o » machiavelliano) 

Suggestivo allestimento Ronconi e Pizzi hanno fatto 
a Roma dell'opera di Gounod, con muovere l'eroe di Goethe in un mondo 
uno straordinario Raimondi di macchine e colori. Quasi 
nei panni del perfido Mefìstofele un Ulisse in cerca della sua Itaca 

Faust tutto da sognare 
Presentato dal Teatro dell'Opera il Faust di Gou­
nod con scene e costumi di Pier Luigi Pizzi e regia 
di Luca Ronconi (un vero tripudio di «macchine»)-
Il successo anche musicale della serata ha un pro­
tagonista d'eccezione in Ruggero Raimondi, gran­
de attore, grande cantante, diabolico interprete 
della figura di Metistolele, Spettacolo nuovo, vìssu­
to dal pubblico come un lungo, avvincente sogno. 

ERASMO VALENTE 

tm ROMA Furono I musicisti 
francesi più Importanti a «sal­
vare» Gounod e II suo Faust a 
Incominciare da Barilo:, a ri­
dosso della «prima» (Parigi, 
marzo 1859) - pur tenendo le 
distanze, aveva Indicato I pre­
gi e I buoni momenti di una 
musica discontinua - a finire 
con Debussy Berta, più an­
ziano di vent'annl, era un po' 
parte In causa, per via della 
«la Oamnation de Faust, risa­
lente al 1846 ma rimessa In 
giro qualche anno prima del 
fousrdi Oounod (qualche an­
no dopo, Botto dari II suo Me-
fistofelé), Debussy, di due ge­
neration! più giovane, vedeva 
In Oounod e nel Pausi, il mo­
mento oggettivamente positi­
vo d'una sensibilità francese 
Pazienta che Oounod avesse 
Unito col «tradire» Goethe, ma 
salvò la musica In Francia (poi 
venne Carmen) dalla Influen­
za wagneriana. E Insomma 
non dispiaceva, a Debussy, 
che all'Opera dettero ancora 
quel Faust. Cento anni la, a 
Parigi, Oounod fu festeggialo 
(nato nel 1818, mori nel 
1893) per la cinquantesima 
rapprejentaalone del suo me­
lodramma, 

Ferruccio fiutoni che si In­
sci* prendere dal Pausi an­
che lui, rilevi nella musica di 
Oounod una capaciti non tan­

to di far pensare, quanto di far 
sognare, E a questa riflessione 
sembra Improntato lo spetta­
colo ora riproposto dal Teatro 
dell'Opera La vita è sogno 
(Calderon ce lo ricorda), e 
ognuno Insegue un suo mirag­
gio. Una grande scrittrice, 
scomparsa in questi s'orni, la 
Yourcenar, dava molta Impor­
tanza all'idea che ognuno an­
dasse nel mondo verso II suo 
sogno, come un Ulisse verso 
un'Itaca soltanto interiore E 
questo Faust fu II viaggio di 
Gounod alla ricerca della sua 
Itaca Un viaggio assai più lun-

80 di quello raccontato da 
imero e assai più insidiato da 

trappole E, a proposito, fu Al­
berto Savinlo a Indicate nel 
Faust di Goethe «la trappola 
colossale», coinvolgente tutta 
una sfilza di compositori Mail 
sogno di un'Itaca (paradiso o 
Interno che sia) è quel che 
conta, a dispetto, come nel 
Fausrdl Gounod, di Ingenuità 
e debolezze 

Pier Luigi Pizzi (scene e co­
stumi bellissimo e Luca Ron­
coni, «macchinoso» regista, 
hanno accortamente puntato 
sul Faust come sogno E II so­
gno, con le sue continue me­
tamorfosi, I suol continui rim­
balzi tra II fantastico più subli­
me e il naturalistico più «spie­
tato», da tutte e due le mani 

alla musica di Gounod, cosi 
fragile, per quanto cosi punti­
gliosamente costruita L'in­
cantato e il disincantato si al­
ternano con onirica «Indiffe­
renza» 

Ascoltiamo una musica che 
è la testimonianza viva, an­
che, di una mente, quale fu 
quella di Gounod, olfuscata 
dalla follia (Il Faust nasce da 
una sua forte crisi mentale) 
che non gli fa più distinguere, 
all'orizzonte, lo spazio che lo 
separa da Itaca cui sembra 
che stia per approdare magari 
con quattro salti di valzer, 
mentre è ancora lontana nella 
nebbia «Lontana» l'opera fu, 
del resto, nella fantasia del 
compositore che la varò, nel 
1859, come «opera dialo-
Sue; cioè con dialoghi al po­
sto del recitativi che a loro 
volta sostituirono I dialoghi In 
una successiva edizione del 
1860 Nel 1869, poi, turano 
aggiunti il ballo e la scena del­
la cosiddetta «Notte di Valpur-
ga», ripresa In questa edizione 
come quadro precedente l'ul­
timo, che ebbe, al tempi di 
Gounod, un particolare suc­
cesso per le innovazioni dovu­
te all'avvento della luce elet­
trica 

Pizzi e Ronconi - un «duo» 
qui «diabolicamente» felice -
hanno stupendamente segui­
to questa linea onirica, folle, 
magica, e realistica al tempo 
stesso Hanno innalzato del 
vertici «sublimi» con Metisto­
lele che appare alto sul globo 
bianco come II capo canuto di 
Faust (e poggia il piede sull'u­
no e sull'altro), con le sei 
«macchine» (quasi di Santa 
Rosa) dissolventi In pinnacoli, 
roteanti I una dopo l'altra in 
evoluzioni di sogno (appun­
to), con II bianco e nero del 
primo valzer. Sembra fatto, 

ALBERTO CRESPI 

latitar 
Regia e sceneggiatura Elaine 
May Produzione Warren 
Beatty Fotogralia Vittorio 
Starare Musiche Paul Wil­
liams Interpreti Warren Beat-
ly, Dustln Hoflman, Isabelle 
Adjanl, Charles Qrodin, Jack 
Western Usa, 1987 
Roma, Eden e Aderirai 

H i Che cosa succede quan 
do due divi consacrati deci­
dono di girare un film Insieme 
e di dare libera slogo alla pro­
pria buffoneria repressa? Può 
succedere di lutto. anche II 
peggio Ovvero, che I due sco­
prano di divertirsi sul serio e si 
perdano nel deserto del Saha­
ra Insieme alla troupe, dimen­
ticandoti del conti da pagare, 
• che II lìlrn Unisca per costare 
40 milioni di dollari (dichiara­
li, ma pare siano di più) - vale 
a dire la cifra più Iperbolica e 
Insultante mal spesa per una 
commedia - e per incassarne 
molti di meno Ishtar ali fia­
sco dell'anno In America non 
e piaciuto e si sa che In questi 
casi, eventuali Incassi europei 
servono a racimolare solo lo 
briciole 

Comunque, riassumendo I 
due divi in questione sono 
Warren Beatty e Dustln Hof-
fman, che non avevano mal 
lavoralo Insieme II primo lun­
go lungo, Il secondo piccolo 
piccolo, (ormano una ben 

strana coppia che pare quasi 
la parodia di quella cui Hof­
lman dava vita, insieme a Jon 
Volghi, In Un uomo da mar­
ciapiede Anche stavolta, al­
meno ali Ni lo , lo scenario è 
New York, ma slamo sul ri­
danciano Dustin e Warren 
(ovvero, nel film, Chuck e Ly-
le) sono due spiantatami 
cantautori che sognano di fa­
re le acarpe a Simon & Garfun-
kel li loro manager dispera­
to Il spedisce in Marocca per 
una scrittura, e II succede II 
patatrac nell'Immaginario 
stalerello di Ishtar (nome, In 
realtà, di un'antica divinila 
mesapotamica) Infuria la 
guerriglia, Chuck e Lyle si tro­
vano subito nei guai anche 
perché, da bravi gonzi, danno 
credito a una pericolosissima, 
ma affascinante, terrorista (e 
Isabelle Adlanl) Travestiti da 
beduini, braccali dalla Cla, i 
due si perdono nel deserto 
accompagnati solo da un dro­
medario cieco (di gran lunga 
I attore più comico del film) 
Nessuno scommetterebbe un 
centesimo su di loro Eppu­
re 

Ishtar è un film con due 
animo La prima mezz'ora ne­
wyorkese, Incaricata di mette­
re a fuoco I caratteri, è grade­
vole, anche se un po' patetica 
(perché Beatty e Hoffman so­
no un po' anzianotti, e franca­
mente troppo famosi, per dar 
volto a due musicisti che so­
gnano di sfondare nel rock) I 

Oustln Hoffman e Warren Beatty nel film «Ishtar» 

loro duetti, comunque, sono 
di buona classe anche perché 
ci vuole un bel coraggio a 
cantare davvero, facendo una 
figura da cioccolatai e stonan­
do atrocemente, per Anger» 
di essere degli incapaci (a 
proposito: onore ai due dop­
piatori, Ferruccio Amendola e 
Cesare Barbetll, che ogni tan­
to Il doppiano anche nelle 
parti cantate, senza sfigurare) 

Appena il film, e I suol per­
sonaggi, arrivano nel deserto, 
tutto diventa sinceramente In­
sensato Elaine May non lo pa­
droneggia più Francamente 
Elaine May non è una grande 
regista e comunque può lare 
delle commedie sofisticate Ce 

ncorderete, anche come attri­
ce, a fianco di Walter Mat-
Ihau, In È ricca la sposo e 
I ammazzo), ma In mezzo al 
Sahara non sa più da che par­
te voltarsi Tutto II contesto 
bellico, con tanto di ribelli e 
servizi segreti, è di rara Impro­
babilità E la storia fa acqua, 
nonostante tutta quella sab­
bia I due allori continuano a 
divertirsi come pazzi nel tra­
vestirsi da tuareg, e Hoffman 
ha un siparietto da vero istrio­
ne quando si finge interprete 
di dialetti berberi nel bel mez­
zo di un'asta di kalashnikov 
Però solo una minima pane di 
questo divertimento arriva a 

ti concerto Le impressioni elettroniche della Pftn 
• • R O M A l'etichetta di «so-
wawtouil del rock» * ingrata 
non i'addice alla Premiata 
Fomeria Marconi (in arte 
Firn), flteJ|mdo il suo delizio­
so diluvio di album e I suol 
olire ire lustri di itorta (Invi­
diabile, per altro) Eppure lo­
to qualche centinaio di perso­
ne ha accettato di ululare e 
sfregare vertiginosamente le 
mani per la Firn In concerto 
martedì aere al Pipar Perciò, 
complimenti a chi ha risposto 

comunque ali Invito e compli­
menti all'organizzatore David 
Zard che saltando da Madon­
na a Franz DI Cioccio dimo­
stra II rigore e la passione che 
si addice a chi organizza con­
certi sul serio a lutti l livelli 
anche per loro le chitarre me­
ravigliose e tristi di Franco 
Musslda e II basso Inquieto di 
Patrik Djtvas hanno regalato 
ancora attimi di Invincibile 
commozione musicale 

Eppure, chi i l ammalò die­

tro la Pfm, da questi concerti 
di oggi trarrà soprattutto un 
senso di ansia Perché negli 
anni Settanta la PIm, con la 
sua pslchedella mediterranea 
dilatata da un certo tree rock, 
Incarnava la gioia e la fantasia 
della contestazione al mondo 
canterino degli apocalittici e 
degli Integrati Era la testimo­
niarne di una provincia del­
l'Impero che sapeva pensare e 
produrre meglio del fedelissi­
mi della corte dell imperato­

re Reggevamo il confronto 
con gli anglofoni, Insomma, 
forti delle nostre Impressioni 
di settembre, forti della nostra 
tono nuovo, forti dell'Ironia 
control Cimala!Kmgs 

Adesso, Invece, I resti della 
PIm (del nucleo storico han­
no resistito solo Franco Mus­
slda e Franz DI Cioccio, consi­
derando che Djlvas si aggregò 
al gruppo in un secondo mo­
mento) ripropongono dal vivo 
solo II repertorio recente 

Suonare suonare, Maestro 
della noce. Come li va, Si può 
fare, Capitani coragsiast 
Cioè impasti musicali con so­
gni da canzonetta, che me­
scolano l'Improvvisazione 
(pur di alto livello) a ritmi e 
atmosfere disco 

Qualcuno sostiene che in 
questo modo la nuova PIm 
(troppo elettronica e troppo 
poco acustica) vuole incon­
trare I gusti del pubblico gio-

ma Itaca non c'è CI vorranno 
altre «macchine» (quelle bas­
se e massicce, con le alcove 
delle grandi amarrici d'altri 
tempi Cleopatra, Frine, Ele­
na, ecc ) e altri balzi della fan­
tasia (la scena nella chiesa, la 
scena nera con la carrozza 
nera), prima che una possibile 
Itaca (dopotutto la Yourcenar 
era una «Marguerite» anche 
lei, goethianamenle tormen­
tata) - la morte come salva­
zione - dia fine al sogno, do­
po Il susseguirsi di alti e basti, 
di cieli bianchissimi o cupi, 
rosseggienti o tenebrosi 

Dirà qualcuno che in Pizzi e 
Ronconi non c'è Oounod, Ma 
non c'è neppure Goethe In 
questa musica, dove, se non 
c'è Faust, c'è però Mefiilote-
le, cioè un formidabile Rugge­
ro Raimondi, splendido nel 
gesto scenico come In quello 
canoro, o straordinario nel 
suo continuo mutare di man­
telli che danno al sogno la 
suggestione di una vivida real­
tà 

Meno telici gli altri nella fu­
sione del due momenti (tea­
trale e vocale), ma comunque 
proiettati nel sogno con un 
•crescendo» di intensità, che 

atlantica la presenza di Jean 
lupouy (Faust), Carol Vanesi 

(Margherita), Roberto Fronta­
li (Valentino), Alice Baker 
(Slebet), Giancarlo Boldrlnl 
(Wagner), Laura Zannlnl 
(Marta) Notevole la presenta­
zione del coro preparato dai 
Alfredo D'Angelo e la presen­
za dell'orchestra direna da 
Gianfranco Maslnl. Si canta in 
lingua originale, cioè in fran­
cese, Il che aggiunge un po' di 
enorme al viaggio verso I Itaca 
del sogno. 

Tantissimi gli applausi; re­
pliche 27 e 30 dicembre; 2,5 
e 7 gennaio. 

Spettacolo di detenuti a Roma 

Una libertà 
chiamata teatro 

ÀfcTimUiMMiònM 
• • R O M A Nel cuori teatrale 
romano, Il Teatro Argentina. 
una recita unica ha «rubalo» Il 
classico lunedi del riposo allo 
stabile cittadino. In scena Ba­
zar Napoletano, spettacolo 
Ideato e prodotto da una coo­
perativa teatrale torta nel car­
cere di Rebibbia, la «5 & No­
vanta», e realizzato da detenu­
ti autori ed attori, accanto a 
professionisti che hanno dato 
Il loro contributo artistico per 
la riuscita della rappresenta­
zione. 

Il teatro è strapieno, I soliti 
bene Informati giurano che 
molti «lei non sa chi tono lo» 
sono rimesti tenia biglietto, 
La aerata è infatll ad Inviti, In 
platea volli poco conosciuti, 
mondanamente parlando, ma 
dal nomi Importanti, come Ni­
colò Amato, direttore genera­
le degli Istituti di prevenzione 
e pena, Filippo Mancino pre­
sidente della Corte d'Appello. 
Bruno Lazzaro presidente del 
Consiglio regionale, Angiolo 
Marroni vicepresidente della 
giunta regionale. E poi Carlo 
Lizzani, NlnettoDavoll, Pupel-
la Maggio, Pietro Ingrao • la 
moglie Laura, da tempo attiva 
nel settore della riforma car­
ceraria, 

GII attori della cooperativi 
non sono nuovi a queste espe­
rienze Poco più di un mete la 
al Teano Vittoria presentaro­
no /toma Sparita, ritrailo ten­
ia lampo di una città tanto 
amata eppure tempre più di­
stante dal cittadini e ancor più 
da coloro che vi rientrano do-

Gj un periodo di reclusione, 
no spettacolo che, pur pren­

dendola da lontano (la storia 
era collocata nella Roma del­
l'Ottocento), affrontava II mo­
tivo della paura del «Inseri­
mento e del confronto con le 
disgregazione e l'emargina­
zione creatasi net mondo 
estemo. 

In quell'occasione furono 
Ettore Scola e Luigi Magni • 
collaborare con f detenuti, 
per Bazar Napoletana non ci 
sono nomi coti di spicco, n i * 
tono itati In molti (dalla stesu­

ra definitiva del testo al costu­
mi, alle musiche) a mettere* 
disposizione la propria espe­
rienza, In più l'importanza 
dell'avvenimento è dovuta al 
latto che per la prima volta e 
un teatro pubblico ad ospitare 
la rappresentazione, e quello 
facilita la divulgazione e crea 
Interesse per quanto ita avve­
nendo, sul plano culturale, net 
carcere «modello» di Reblb-
bla 

Con Bazar Napoletano 
(già presentato un anno la et-
rinterro del carcere) l i strut­
tura drammaturgica • lini-
pianto scenografico fanno un 
pano In avanti rispetto al pre­
cedente spettacolo. Al posto 
del fondata .naturalisti» di 
Roma sparila, qui la acena * 
scarna, libera per contener! 
spazi a varie profondila, cir­
condata da un'ossatura in le-
8no che ricorda la struttura 

et clanici teatri del burattini 
termi nelle piazze e nel par­
chi Tra le quinte trasparenti t i 
muovono gli attori, Presenta­
no scenette di vita vissuta, t r i I 
vicoli della città o tra le mura 
del carcere, Sul tondo un 
gruppo musicale agguerrito • 
afflatalo che i l alterna con gli 
allori. 

Ultimo viene II video. So-
•peso dietro 1 musicanti Invia 
dì volta In volta documenti re­
gistrati di altri Iniziative Inter­
ne al carcero, di Iniervitte • 
detenuti e parenti. Un gnu ba­
iar In cui è italo possibile tro­
vare tulli 1 volti del popolo na­
poletano con le tue contrad­
dizioni, le w e M i l l e , la me 
passioni, le tua ranegnattont, 
Battute amare ed Ironiche tul 
lavoro, sulla cine sporca, lui 
calcio e sull'umore, mentre la 
musica p a m dal canti popo­
lari alla Roberto De Simone, i l 
sound rock-partenopeo di Pi­
no Daniele. Uno spettacolo 
•fuslon», ohe tra II folclore ha 
Inserito le note Impunite di 
considerazioni latte ormai al 
di fuori dt nino ma dentro uno 
•pano che », metaforicamen­
te, solo di poco più colto di 
un vicolo 

:' Primefllm. Esce «Ishtar», commedia miliardaria con la supercoppia 
Hoffman-Beatty. Negli Usa è stata un disastro, da noi... 

UO.sc.ar? Datelo .al dromedario 

noi spettatori 
Il nsultato è una commedia 

troppo sgangherata per avere 
successo, ma anche troppo 
frammentaria per essere con­
siderata una bizzarria d'auto­
re Se per Hoffman la lavora­
zione sarà stata una specie di 
vacanza, ci fa specie Beatty 
che figura anche come pro­
duttore In passato questo 
bravo attore aveva già prodot­
to quattro film Gangster Story 
di Penn, Shampoo di Ashby, 
Il paradiso può attendere e 
Keds diretti da lui medesimo 
Beh erano tutti ben altra co­
sa E non avevano buttato mi­
liardi al vento del deserto 

vane che compra dischi e va 
al concerti Ma le cifre (gli 
spettatori dal vivo o le copie 
vendute del nuovo album 
Miss Baker) non sembrano 
confermare questa ipotesi 
Benché le qualità musicali 
siano a n m u intatte non sa­
rebbe Il caso allora, d i ripren­
dere Il discorso sulla ricerca II 
dove era stato abbandonalo 
por dedicarsi alle canzonette, 
alle discoteche e al mercato? 

Q / V Fa 
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parta odiUtlo • ttradalo di un progètto tdiun oopttomto mooM* por k, patta tognarit, ooaro afe 
raalUtarai noi comuni di BontÌvo§lio a San OHorgh emano, I promani prtradotto ** raaUatHona •% 
oporo muraria od affai tttrunuro, finltura • htìttil, dol prtndpaH mmkyntl Honohotoi iVartrtoi, 
ofHnl, apacttfl. idrici, rari tonanti antftwanoVa/ a •» omoro aa to r» {ttrod*, ptoumti vàrfrh 
— t'importo aompfaaatVo prmunto doN'appjfo t # L 1$,000 mHht% m otti L 9O0QmWoitlpor 
opar* atradaff da oonMororot opara KorpormbiH. 
— St ZÌO ommoMQo 0 pottoclporo olio gara impf090, cowwwf 0 awpnaa a rag»HijipirwtiiK « i t a t i 
ultimi cottituitl »i fntidrt-mrt. 90, ai.2*. MS»t3bi$ rfaNa faflpaffM/77 ootmmmoaohmtofi* 
to mo4ìfic*tl. con ta praartairiana eh* t'ort. I l tri fctfanrfa ̂ Hnawl la auonfo af wmi 1% &, $* » 

^Hrhìporloelpaxhnoo^goimoltìohkUhnoh 
tori: 
cotogorlo 3. dm eoniMarfraf cu*/» « r a s a r * prawitoffi*. por etowa oV insorto «ttnftafo 

' " •ftoooéOÒOmiti coUgori» 0 par ciotto «V Importo 1 
Por t •ìpotool di improo0 riunito o etofrffeMiwianaaYvaJa^ 
daM» toppo 894/ 77 a rtoMafta pmr ogni lmpr»9tritcritÌonmmH'AIO*i}*Jton&d* Struttoti nato, 
oatagoria fot'por ctaaaa di importo olmono pori od m oumto do§H Importi HopottnmmomT 
fnoVoaH par I favori do appaltar*, l a $omntodogU importi p^loumHhimprtM tono iwrmmoovHi 
aaaara afmane pari ott'importo dol towri do appalta», Por lontool di Improoo riunito « <*« 
dichiarino di wtoral riunirò mi tonai dot 2^ commodoro* ti oomtopoo ***/77 cito* tot«*m in 
roggruppomonto ed, mino} è richiotto riacriiiono di oonitmpr000 oO'AM^ naHonoio orni €>amA' 
tori noUo riapottìvo cotogorlo por importo pori od timor* mqumtooW'importodoi lavori Otdkmti 
por toatoaaa cotogoria di opara, formo rottondo eho to aawMwa dog* Importi por i quotilo Impoppa 
tono Iterino dovo aaaara aiutano pori oirimporto dol favori do appaltar*, I cantoni # to-pM*a 
tono ammattì otto ataaaa epndMoni dot rtggrtiupamorìti 

t¥ tarmino por Iotacuiiono dol favori torà ma^tomomno dal contortone m 000*00*000** 
tarmino non dovrà onoro auporhro 0 395 giorni MturoH a conaocutMoHtCQrTonti<tonai>o*m^ 

^ fa - voaM l to ta roMar tpo^nno to rp^ 
ta o agamia di raooplto autorUiata — antro fa oro « 0*119 «filmilo 19B» le toro "chiesta « 
panecipaiiono in bollo e redatte in lingua italiana tndlrluandoìti a Sodat i Intarporto Botami S o * . 
via Indfpandania, 2 < 40131 Bologna - tal 0B1/33 M.XX 
Alla domanda di partecipazione dovranno essere allegati 
a • dichiararmi dt almeno due primari istituti di credito ««astanti che t impresa r«hieotan» ha aemfw» 
tatto fronte con regolarità a puntualità a> propri impegni « 
b • copia autentica 0 astratti dei bilanci dell impresa retativi agli ultimi tra «sereni accompagrwtt dalia 
relazioni degli amministratori « dal collegio sindacale 
e dichiarazione concernente la cifra d affari globale e in lavori degli ultimi tra «sarei» con ta prectsaitì-
ne che la cifra d affari in lavori non dovrà essera interiore complessivamante a 80000 mrtiom. 
d - elenco dei lavori eseguiti o m corso nel! ultimo quinquennio da cui nsuln la precisa mttcoflon* dai 
commutanti degli importi dei tempi dei luoghi di «aecunion» e dalle quota «seguita datìa Hiìjwa» 
richiedami I elencatone dovrà essere corredata per 1 lavori più importanti, dai certificati di regolala 
eaecuttone e di documentazione fotografica 
e dichiaratone circa 1 et t renatura e 1 metti d opera di cui dispone I impresa richiedente a di cui disporrà 
per l esocuzione dell appallo 
f dichiarazione riguardante la composizione qualitativa e quantitativa dell organico medto doli impresa 
richiedente par ciascuno degli ultimi tre anni con indicanone-del titolo di studiodet dirigenti a dm tetani**, 
g dichiarazione di iscrizione ali Albo nazionale dei costruttori par te imprese italiane per categoria « 
classe di importo idonei ali assunzione dell appalto secondo quanto sopra riportato. Dalia dic^wationa 
dovranno risultare espressamente le categorie e la corrispondenti classi di importo par ew I «npraa* « 
iscritta 
h dichiarazione attestante l sermone per te imprese non italiane agii albi «lista uff*c*a..tìe»o Sta to* 
appartenerla in misura idonea ali assunzione dal! appalto 
t dichiarajtone che 1 impresa non si trovi in una delle causa di ascluawna dagli appalti priviate «li «rt 
13 dallo l 584/77 come successivamente modificata 
Per l ipotesi di imprese che intendano riunirsi la documentaiiona dovrà ossero presentata pur \u»o ta 
impresa partecipanti al raggruppamento fermo restando che 1 requisiti di cui ai punti e, » di v«tan#«* 
valutati con riferimento alla somma degli importi indicati da ciascuna impresa Dow& uwttro «sse*o 
presentata una dichiarazione sottoscritta dai legali rappresentanti di tutta te impresa paft«etpent) «1 
raggruppamento dalla quale risulti la volontà di questa di voler partacipara aita gara in riunione tempora­
nea di impresa secondo le prescrizioni di cui algli am 20, 21, 22 23 e 23 bis detta lagge &&-V7? •, 
successive modifiche e la indicazione dell impresa capigruppo, t aggiudicazione avrà luogo a lavora 
dell offerta economicamente più vantaggiosa determinata in basa ai «sguarnì elementi * *»tuta«orw, 
che saranno applicati congiuntamela elencati in ordine decrescente di importanza 
a) prona dell'offerte 
b) valore tecnico o architettonico dotl'opara 
al coito di utiliuaafane 
ri) termina di aaaoutlona dall'opera 
Le richieste di invito non sono vincolanti per la società commutante Oli inviti a presentala h» «Itatta 
saranno spediti entro 120 giorni dalla data di invio del presente avviso di gara alt Ufficio PtJsfetawriqm 
inficiali della Comunità Europea L invito a partecipare alla gara non darà diritto alle imwese CìORootfwti 
ad alcun compenso 0 rimborso sia per 1 progetti che per le soluzioni tecniche presentati m s**3* d> ow» 
che remeranno acquisiti ella società appaltante Le norme dt legga «nate n«l pianante im.sQ vtWgop^nei; 
quanto espressamente richiamate il presente avviso e inviato ali Ufficio Pubbiicaì-ont UMtc^ti «ìetla 

Comunità Europea il 13 dicembre 1987 
I l PRESIDENTE 

Francesco fteonq 

m-\--':.'^:rr:y:,^^.:::,''- 261 Unità 
Giovedì 
24 dicembre 1987 
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